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Presentata la manifestazione del 10 ottobre 
«Ormai non basta più cambiare le regole 
servono nuove forze, faremo nostre liste» 
Appoggio alla manovra economica di Amato 

Il leader referendario attacca lo Scudocrociato 
«Sono esterrefatto per questa De 
che non si riunisce nonostante la crisi» 
«Uninominale è fascismo? Il leader psi sbaglia» 

Prove di un nuovo partito per Segni 
«Popolari» al debutto, colpi di sferza per Forlani e Craxi 
Segni presenta la manifestazione dei «popolari», il 
10 ottobre al Palaeur: «Ormai non basta cambiare le 
regole, servono partiti diversi. E faremo nostre liste». 
11 leader referendario è «esterrefatto» per questa De, 
che non si riunisce e non dà indirizzi nel pieno della 
crisi. SI, con riserva, alla manovra di Amato. In sera
ta, confronto al convegno di «Forze nuove» con Ma
rini, D'Antoni e Gerardo Bianco. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Sono esterrefatto 
che la De, in questa situazione 
drammatica per II paese, non 
convochi i suoi organi dirigenti 
per dare un indirizzo chiaro», 
Mario Segni, alla conferenza 
stampa di lancio della manife
stazione del 10 ottobre dei «po
polari per la riforma», va giù 
duro con quello che, fra tre set
timane, potrebbe non essere 
più il suo partito. Più tardi, la 
replica di Forlani è nello stile 
dei segretario tuttora in carica 
a piazza del Gesù: «Ci siamo vi
sti tra di noi, abbiamo avuto 
collegamenti con i gruppi par
lamentari, a Strasburgo ho 
avuto diversi colloqui... il Con
siglio nazionale? La convoca
zione spetta a De Mita». Ma 
quale è il giudizio del leader 
referendario sulla manovra del 
governo? «Scria e forte, ma 
purtroppo tardiva». Anche se 
nota alcune carenze e incer
tezze, come la «totale fuoriu
scita da ogni assistenza sanita
ria oltre un certo reddito, un 

problema non da poco se in
vestisse tutta la famiglia nel 
suo complesso». E poi, biso
gnerà verificare l'esatta entità 
finanziaria e la capacità di at
tuazione: ma «se il governo im
boccherà la strada del risana
mento, avrà il mio appoggio». 

Una replica assai polemica 
viene riservata a Bettino Craxi, 
che da Berlino aveva denun
ciato un pericolo di fascismo 
provocato da gruppi finanziari 
e dai sostenitori dell'uninomi
nale. «Certa gente - osserva Se
gni - quando dice certe cose si 
dovrebbe guardare allo spec
chio. Tangentopoli ha dimo
strato che a ricevere finanzia
menti massicci non è certo il 
movimento referendario... E 
poi, chi conosce la storia sa 
che il '22 italiano e I) '33 tede
sco nascono dalla crisi dello 
Stato e dall'immobilismo del 
partiti 11 collegio uninominale 
non era in vigore quando Mus
solini prese il potere. L'avvento 
di Hitler si verificò con un slste-

Marlo 
Segni 

ma proporzionale» Positivo, in 
ogni caso, è il forte dibattito in 
corso nel Psi e II fatto che 
«un'ala consistente di quel par
tito si viene schierando, in ma
teria istituzionale, sulle posi
zioni referendarie». 

Il deputato sardo parla, nel 
suo quarticr generale di Largo 
del Nazareno, davanti ad un 
manifesto che, con una cita
zione di Luigi Sturzo sulla mo
ralità cui sono tenuti I protago
nisti della vita pubblica, an
nuncia i! convegno del 10 otto
bre al Palaeur. Sarà l'atto di se
parazione con la De? La rispo
sta, com'era scontato, viene 
rinviata a quel giorno. Ma le 
parole pronunciate ieri sono 

sufficientemente esplicite: 
«Non basta più il cambiamento 
delle regole, sollecitato dai 
quesiti referendari, serve una 
ciasse politica nuova, c'è biso
gno di partiti diversi. Ormai, i 
tempi sono maturi. Ci rivolgia
mo ai cattolici prima di tutto, 
democristiani e no; ma non so
lo a loro». E conferma, per i 
prossimi appuntamenti eletto
rali, liste di aggregazione citta
dina, di «liberazione dal parti
ti». Ma quale è lo stato attuale 
dei rapporti con lo scudocro
ciato? «Ogni giorno ha la sua 
pena, e la sua storia. È tutto in 
rapida evoluzione, venite 11 10 
ottobre e chiariremo». Tra le 
pene c'è anche quella lettera 

di dissociazione di sedici de
putati democristiani dalle sue 
ultime iniziative?Segni non pa
re preoccuparsene. «Una lette
ra ben curiosa, alcuni (Silvia 
Costa e Marìapia Garavaglia, 
Ndr), dicono di non averla mai 
firmata, altri spiegano che risa
le a luglio, altri ancora non 
hanno mai aderito al patto re
ferendario. Chiariremo tutto, 
nessuno può accusarmi di usa
re la campagna dei referen
dum per fini di lotta intema al 
partito». 

Qualcuno gli rammenta una 
critica mossagli da Massimo 
D'AJema, la sera prima, alla 
Festa dell'Unità di Reggio Emi
lia: «Segni rompe con una de

mocrazia fondata sui partiti, 
forse perchè è diventato con
sapevole del fatto che rinnova
re la De è diventa una strada 
impercorribile. Ma in una de
mocrazia senza partiti gli inte
ressi dei deboli e dei lavoraton 
pesano di meno». «No - replica 
il leader dei referendum - non 
abbiamo mai pensato ad una 
democrazia senza partiti, che 
sono essenziali, Ma non è scrit
to da nessuna parte che devo
no rimanere per forza questi, 
che hanno strutture ormai su-
peratissime. Forse che Usa, 
Francia o Gran Bretagna non 
hanno partiti? Ricordo a que
sto proposito delle interessanti 
dichiarazioni di Veltroni sui 
partiti americani, in cui defini
va splendida l'ipotesi della na
scita in Italia di un partito co
me quello democratico». 

Segni ripropone il suo scetti
cismo sull'attività della com
missione bicamerale per le ri
forme. «Ho molti dubbi - so
stiene - che il Parlamento rie
sca a fare la nuova legge elet
torale prima della scadenza 
dei referendum, e a fare una 
buona legge. Naturalmente, se 
fossi smentito, ne sarei feli
ce...». E riconferma la sua de
terminazione per un'elezione 
diretta del sindaco disgiunta 
da quella dei consiglieri, se
condo il modello approvato 
dall'Assemblea regionale sici
liana. «Per me - precisa - è un 
fattore di maggior movimento 
e cambiamento nella società. 

Ma non ne faccio una guerra di 
religione». 

In serata, Segni interviene a 
Saint Vincent al convegno di 
•Forze nuove». Franco Marini, 
aprendo i lavori, rileva che non 
si deve far nulla che dia per 
scontata l'uscita del deputato 
sardo dal partito, «perchè è un 
uomo che non ritengo fuori 
della De, mentre mi preoccupa 
l'inasprirsi del conflitto nei 
suoi confronti da parte del re
sto del partito». Sulla stessa 
lunghezza d'onda il suo suc
cessore alla guida della Cisl, 
Sergio D'Antoni: «La cultura 
del cattolicesimo ha le poten
zialità per vincere le sfide, ma 
non può rischiare di perdere 
per colpa dei suoi uomini, dei 
suoi ritardi, delle sue incertez
ze». Gerardo Bianco invita il 
leader referendario a non con
centrarsi solo sulla protesta. 
«Non vedo come fatto positivo 
- nota il capogruppo dei depu
tati - l'oscillazione, i grandi ap
pelli ai buoni e ai migliori, la 
tentazione di voler prendere 
un pezzo di De, uno di questo 
e uno di quello». Nel suo inter
vento Segni invita il partito a 
cambiare la sua classe dirigen
te e ripete di essere «pronto ad 
andare avanti per ridare agli 
italiani una speranza di cam
biamento». E il leader dei refe
rendum conferma anche in 
questa sede il proposito di pre
sentare alle elezioni ammini
strative liste autonome dai par
titi. 

Spadolini e Napolitano sollecitano i gruppi: entro martedì le commissioni bicamerali 

Anche i 
«E il 

eranno senza aumenti 
ai partiti va rivisto» 

I deputati, come già i senatori, dovranno rinun
ciare alle 750mila lire di aumento della diaria. Lo 
ha deciso la presidenza della Camera, che ha fis
sato anche i criteri per gli stipendi dei parlamen
tari. Napolitano (che denuncia una «campagna 
di discredito contro il Parlamento») e Spadolini 
concordano sulla necessità di riformare il finan
ziamento pubblico. La De paralizza l'Antimafia. 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano 

• • ROMA. Settecentocin
quanta mila lire in meno. Da 
subito. Non solo: nel definire 
gli «stipendi» del prossimo an
no saranno adottati criteri ispi
rati al «rigore, corrispondenti 
alla gravità della situazione fi
nanziaria». Le «buste-paga» di 
cui si parla sono quelle dei 
parlamentari. Esattamente co
me è stato deciso qualche 
giorno fa a Palazzo Madama, 
Ieri la Presidenza della Camera 
ha deciso di sospendere l'ade
guamento della «diaria di sog
giorno». Appunto, quelle 
750mila lire in più a cui do
vranno rinunciare tutti gli ono
revoli. Si trattava di soldi che i 
deputati avrebbero dovuto ri

cevere sotto la voce indennità 
d'albergo. Un'indennità che 
cresce automaticamente, ogni 
volta che viene registrato un 
aumento del prezzo del sog
giorno. Nel clima di questi 
giorni però, la ratifica da parte 
del Parlamento dello «scatto» 
aveva sollevato più di un dub
bio. Da qui la decisione del Se
nato e della Camera di blocca
re tutto. La diaria è stata sospe
sa. Quando, come e se pagarla 
sarà stabilito tra un po', quan
do la Camera «adotterà deci
sioni definitive». Che riguarde
ranno anche l'«indennTtà par
lamentare» per il prossimo an
no. La materia è regolata da 
una legge che lega l'indennità 
parlamentare agli stipendi dei 

magistrati di Cassazione. Un 
vincolo che lascia però un po' 
di discrezionalità. E, infatti, 

'* l'ufficio di presidenza della Ca-
1 mera tiene a spiegare che gli 
, stipendi dei parlamentari «fi

nora, sono stati definiti in mi
sura inferiore al livello massi
mo consentito». Detto questo, 

• però, Montecitorio annuncia 
anche che saranno soppresse 
«alcune prestazioni accesso
rie» e che ci si atterrà «a criteri 
di rigore e agli indirizzi che ve-
ranno definiti per la retribuzio
ne dei pubblici dipendenti». 

Comunque Napolitano (in 
un'intervista al Tg5) ha ag
giunto: «C'è una campagna im
propria e qualche volta davve
ro aberrante nei confronti del 
Parlamento e dei parlamenta
ri. Che va respinta». Sulla ma
novra economica del governo 
ha precisato di «non poter dare 
una valutazione net merito». 
Sui tempi dei lavori parlamen
tari invece il presidente della 
Camera ha detto: «Tutte le for
ze politiche rappresentate in 
Parlamento sono ben consa
pevoli dell'estrema gravità del
ia situazione e dell'urgenza di 
decisioni adeguate. Però ci de
ve essere libero dibattito e, 

quindi, la possibilità da parte 
di tutti di avanzare proposte 
corrispondenti, per portata e 
efficacia, a quelle del governo 
e però eventualmente conce
pite e modulate in maniera di
versa dal punto di vista sociale 
e economico». 

Sempre ieri, Napolitano ha 
discusso con Spadolini dell'ur
genza di rivedere la legge sul 
finanziamento pubblico, Ha 
detto Spadolini: «Ci sono 
aspetti dell'attuale normativa 
che non possono sopravvivere, 
perchè estranei alla sensibilità 
dell'opinione pubblica». Legge 
da cambiare. Ma Intanto, però, 
legge da far applicare con rigo
re. L'annuncio è di Napolita
no: «Stiamo procedendo nel
l'impegno volto a dare risposte 
concrete ad esigenze di traspa
renza e di rinnovamento... E, in 
questo spirito, abbiamo proce
duto alla nomina dei revisori 
dei conti per il controllo sui bi
lanci dei partiti». Da ieri, dun
que, ci sono i nuovi «revisori» 
dei bilanci dei partiti. Sono sta
ti nominati: il professor Anto
nio Amaduzzi, ordinario di ra
gioneria generale all'Universi
tà di Bergamo, il professor Um
berto Bertini, ordinario di poli

tica aziendale a Pisa, e il pro
fessor Carlo Caramlello, che 
insegna ragioneria applicata 
alla Luiss di Roma. Le nomine, 
proposte da Napolitano e Spa
dolini, sono già state ratificate 
dai presidentldei gruppi parla
mentari. Al tre docenti spetterà 
il compito - come prevede la 
legge dell'81 - di controllare la 
regolarità dei bilanci dei parti
ti. In più, però, come hanno 
chiesto loro i Presidenti delle 
Camere, dovranno anche for
mulare proposte per riformare 
la legislazione. 

Tra i problemi insoluti c'è 
anche quello delle commissio
ni bicamerali: ancora non so
no state istituite quella sulla vi
gilanza Rai, quella sui servizi 
segreti. E, cosa ancora più 
preoccupante, l'Antimafia. Il 
Pds insiste da giorni perchè le 
commissioni si insedino. Per 
l'Antimafia si dice sia la De a 
bloccare tutto: le correnti non 
nescono a trovare un accordo 
sui nomi. L'agenzia «Dire» in
forma che ieri Napolitano e 
Spadolini sono intervenuti sui 
gruppi, chiedendo loro di no
minare subito i propri rappre
sentanti. Con una scadenza: 
entro martedì. 

Internazionale 
socialista: 
a Mauroy auguri 
di Napolitano 

«Il più fraterno augurio di buon lavoro e di pieno succes
so» è stato rivolto dal presidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, a Pierre Mauroy (nella foto) in occasione 
della sua elezione a presidente dell'Internazionale socia
lista. Nell'ultimo congresso di Berlino Mauroy è succedu
to alla carica che precedentemente aveva ricoperto Willy 
Brandt. Nel messaggio, Napolitano sottolinea il ruolo del
l'Intemazionale e delle forze in essa impegnate nella «ri
cerca comune di risposte adeguate» ai problemi del mo
mento. 

Il Pds: 
via gli inquisiti 
per un governo 
di svolta 
in Lombardia 

Senza le dimissioni dei 
consiglieri inquisiti per lo 
scandalo delle ingenti il 
Pds «non è disponibile» ad 
entrare nella giunta della 
Regione lombarda. Lo ha 
affermato, ieri mattina nel 
corso di una conferenza 

stampa, Marilena Adamo capogruppo consigliare del 
Pds. Il gruppo della Quercia pone «5 priorità» per una sua 
partecipazione alla maggioranza: riduzione degli asses
sorati (dai 16 attuali a meno di 10); significativo ricam
bio degli uomini all'interno della giunta; dimissioni degli 
inquisiti; autoriforma della Regione; assetto e nomine 
nelle società e enti che fanno capo al Pirellone. Su questi 
punti il Pds ha già trovato un accordo di massima con 
verdi, antiproibizionisti e repubblicani. Resta, invece, 
aperto con De e Psi il problema delle dimissioni degli in
quisiti. «Bisogna ancora superar» !c colonne d'Ercole» ha 
affermato il segretario regionale Roberto Vitali «altrimenti 
non ci sarà nessun fatto nuovo» il 24 settembre quando si 
riunirà il Consiglio regionale. 

Psi: varata 
in Emilia Romagna 
la riforma 
del partito 

1! partito socialista dell'E
milia Romagna awiera 
un'autoriforma che modifi
cherà lo statuto e gli darà 
un'identità ragionale. I 
cambiamenti annunciati 

—̂ .»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»». ^a Craxi a livello naziona
le, cominciano ad attuarsi 

in periferia. Dopo il Psi friulano è la volta dell'Emilia Ro
magna che ha dato il via a una serie di modifiche: azze
ramento delle tessere, taglio di molte sezioni, autofinan
ziamento del partito e coinvolgimento degli iscritti nella 
scelta dei candidati alle elezioni. Il progetto è stato an
nunciato a Bologna dal segretario regionale del Garofa
no, Gabriele Gherardi, che ha annunciato la convocazio
ne del congresso, sulla base del nuovo tesseramento, per 
la prossima primavera. Stessa modalità per i congressi 
provinciali, tra i quali quello di Bologna che non si tiene 
da quasi sei anni. In queste ultima settimane il Psi emilia
no romagnolo era entrato in forte ebollizione con la mar
cia degli onesti a Reggio Emilia, la contestazione a Craxi 
da parte del segretario bolognese Ivonne Stefanelli e 
l'appoggio di Del Bue alla linea Martelli. 

Gaiottì 
su Frattocchie: 
«L'attività 
formativa resta» 

Quale che possa essere il 
futuro della scuola di parti
to di Fiattocchie, una cosa 
6 certa: l'attività formativa 
non subirà una «cancella
zione». Lo ha sostenuto 

« _ „ ^ _ _ Paola Gaiottì, della segre
teria del Pds e responsabile 

della formazione. L'esponente del Pds precisa che la «ge
stione ottimale del patrimonio e delle risorse, in una fase 
di riequilibrio del rapporto risorse-conti è propria della 
segreteria amministrativa». Ma aggiunge che «in nessun 
caso tale decisione significa cancellazione dell'attività 
formativa». Secondo Gaiotti, è essenziale che la forma
zione venga adeguata al momento e soprattutto alla «ri
forma della politica», con l'obiettivo di dar gambe a una 
nuova forma-partito «più attenta al rapporto con la so
cietà». Insomma l'epoca dei corsi centralizzai- • con tem
pi prolungati è finita. E la funzione di Frattocchie potrà 
essere quella di «produttore di input, sussidi didattici, 
ipotesi e progetti e, al massimo, di sperimentazione e si
mulazioni». 

Lega Nord: 
«Aberrante 
l'accorpamento 
delle elezioni 
amministrative» 

«Una decisione aberrante» 
è stata definita dalla segre
teria della Lega Nord, la 
proposta del ministro degli 
Interni, Nicola Mancino, di 
accorpare le date delle ele
zioni amministrative in due 
periodi dell'anno. Questa 

proposta, secondo la Lega, «è solo mirata ad eludere il 
regolare svolgimento delle elezione in base ai termini di 
legge» in moda da «far slittare alla prossima primavera le 
elezioni a Varese e Monza». «Tale atto - sostiene la Lega 
Nord - è da considerarsi un autentico attentato alla liber
tà del Nord». E la Lega annuncia che «si preparerà a pre
disporre le forme di mobilitazione che riterrà più oppor
tune per impedire questa manovra smaccatamente auto
ritaria». 

GREGORIO PANE 

CHE TEMPO FA 

ggg^gs sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si potrebbe dire tempo 
splendido su tutte le regioni Italiane se non fosse 
per la penuria di precipitazioni che oramai si 
protrae da troppo tempo e che comincia ad intac
care le riserve idriche. Anche l'agricoltura soffre 
molto per questo protrarsi della siccità. La situa
zione meteorologica ò sempre controllata da 
una lascia di alte pressioni che corre dall'antici
clone delle Azzorrellnoall'Europa nordorientale 
attraversando II bacino centrale del Mediterra
neo dell'Italia. Sul bordo meridionale di questa 
fascia anticiclonica, In corrispondenza delle no
stre regioni meridionali e delle isole, sono in atto 
moderate condizioni di instabilità dovute a mo
deste Infiltrazioni di aria fredda ed instabile pro
venienti dalle regioni balcaniche. • 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tem
po buono caratterizzate da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante II corso della giorna
ta possibilità di addensamenti nuvolosi preva
lentemente di tipo cumullforme In prossimità 
della fascia alpina e delle zone appenniniche 
meridionali ed anche delle Isole maggiori; su 
queste ultime località sono possibili rovesci iso
lati anche di tipo temporalesco. Foschie anche 
dense In pianura durante le ore notturne. 
VENTI: deboli di direzione variabile, tendenti a 

Brovenlre da est sulle regioni meridionali. 
IARI: generalmente calmi, poco mossi I bacini 

meridionali. 
DOMANI: giornata calda e soleggiata su tutte le 
regioni Italiane con prevalenza di cielo sereno. 
Durante le ore pomeridiane si potranno avere 
formazioni nuvolose irregolari per lo più di scar
so interesse in prossimità del rilievi alpini e del
la dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
11 
14 
13 
13 

e 
17 

20 
np 
20 
21 
19 
21 
16 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
16 
18 
15 
17 
13 
19 
23 
24 

21 
18 
17 
19 

27 
31 
27 
26 
27 
28 
24 
26 
30 
29 
27 
29 
29 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
12 
13 
rtp 
22 
9 
7 

15 

21 
31 
14 
np 
22 
18 
19 
24 

ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 715 Rassegna slampa 
Or» 8 30 Protei* * proposte. Intervista nll'on. Bruno 

Trentin 
Or» 910 FlmnilerlK noi didimo noi Intervista a Fausto 

Vigevanl, segr Fiom 
Ore 9 30 Milano: quel* •Itemethra a Tangontopoll? Con 

Marilena Adamo. 
Ore 9 45 Parigi vota: teda o raddoppia. Da Parigi Max 

Gallo e l'opinione di Sergio Romano 
Ore 10.10 Manovra economica: l'audace colpo del soliti 

noti. Filo diretto - In studio Silvano Andrlanl. Per 
Intervenire tei. 06/6796539-6791412 

Ore 1110 Mafia: cadaveri eccellenti. Con Franco Di Ca-

Ore 11.20 Decreto wittoonotH. L'opinione del giudice 
Glangiulio Ambroslnl. 

Ore 1130 -Ridiamo morale al patte». Diretta dalla Festa 
Nazionale dell'Unità. 

Ore 11.45 Le leggi europee un'aborto. Intervista all'on 
Pasqualina Napoletano. 

Ore 12.10 Partiamo di voi. Paolo Mieli, dir. Cornerà, Inter
vista l'on.MassimodAlema 

Ore 1530 Week-end sport. 
Ore 16.10 Un «giornalaio» contro tutu. Conversando con 

Gianfranco Funeri. 
Ore 16.30 Geo: Ecologia, wnbktnte, territorio. 
Ore 1710 Musica: «maacalzone latino». Intervista a Pino 

Daniele 
Ore 18.10 «Ridiamo morale al paese». In diretta da Reg

gio Emilia ACHILLE OCCHETTO. 

TELEFONI0676791412-06/6796539 
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